
Si aggrava sempre di più, anche per il peggiora-
mento delle condizioni meteorologiche, l’emer-
genza umanitaria per i migranti bloccati in 
una situazione disumana al campo di Lipa. 

Una situazione già insostenibile quella che si è venuta a cre-
are in Bosnia e Erzegovina nei confronti dei migranti in 
transito, in particolare nelle ultime settimane nella regione di 
Bihac - nei pressi del confine con la Croazia - sta seriamente 
mettendo a rischio la vita di migliaia di persone.

Ci sono circa 8.000 migranti in tutto il paese: di questi, 
5.000 sono accolti nei Centri di Transito e nei Campi, ma ce 
ne sono almeno 3.000 che dormono in edifici abbandonati, 
sistemazioni improvvisate, o all’addiaccio.

Le abbondanti nevicate e temperature che scendono fino a 
-10°C mettono a rischio la vita di circa 900 persone che vi-
vono nel campo in condizioni molto carenti nel campo di 
Lipa.

La diocesi di Rimini sostiene la campagna di raccolta fon-
di che Caritas Italiana ha lanciato che sta consentendo di 
acquistare in loco i beni di prima necessità che, di volta in 
volta, servono alle 900 persone ancora bloccate a Lipa.

La campagna raccolta fondi - a differenza dell’invio di ma-
teriale - consente di acquistare quanto necessario diret-
tamente presso i locali negozi e commercianti, aiutando 
anche l’economia locale, già molto fragile di per sé e parti-
colarmente in crisi in questo periodo di Covid. 

Se vuoi conoscere meglio la situazione se-
gui la diretta organizzata dalla delegazione  
Caritas dell’Emilia Romagna in collaborazione 
con il Festival Francescano e l’Antoniano:

FRATELLANZA UMANA:  
anche sulla rotta balcanica? 
Giovedì 4 febbraio 2021 alle ore 20.30
Dialogo su fraternità ed emergenza migran-
ti, in occasione della Giornata Mondiale della 
Fratellanza Umana con: Annalisa Camilli, In-
ternazionale - Daniele Bombardi, Caritas Ita-
liana - Silvia Maraone, Ipsia-Acli
Puoi seguire l’incontro registrandoti gratuita-
mente al sito www.antoniano.it/webinar  
entro il 3 febbraio

Intestato a 
Caritas Rimini - ODV 

Causale: emergenza Bosnia
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